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nelMondo 
L'assemblea di Pale ha accettato la proposta 
con 55 voti a favore e 15 contrari 
aprendo la strada alla ripresa dei negoziati 
già fìssati per sabato a Ginevra 

A prossimo scoglio sarà la definizione 
dei confini tra le diverse province > 
«Non rinunceremo ad avere uri nostro Stato» 
Cessate il fuoco tra croati e musulmani 

Karadzic convince il suo Parlamento 
Sì dei serbi bosniaci al piano di pace, ora s i . j t ì a^mappa 
Il parlamento serbo bosniaco ha accettato il piano 
di pace di Vance ed Owen. Con 55 voti favorevoli, 
15 contrari ed un astenuto, l'assemblea di Pale ha 
aperto la strada alla ripresa delle trattative di Gine­
vra già da sabato prossimo. Non è però un si incon­
dizionato: Karadzic vuole modificare la mappa terri­
toriale. Cauta soddisfazione in Europa. Raggiunto 
un cessate il fuoco tra croati e musulmani. 

L'avanzata serba in Bosnia 

aTaV «La Repubblica serba esl-
ste e funziona. Alia Izetbego-
VK, invece, non ha affatto urlo ' 
Stato». La premessa è esplicita, ' 
sedativo sufficiente per placa- •'.. 
re le ansie delle fazioni più ol- " 
tranziste. E Karadzic la spunta. -
Con 55 voti a favore, 15contra- •" 
n e un astenuto, il parlamento 
serbo bosniaco ha accettato '-' 
ieri i 9 principi costituzionali ' 
fissati dal piano di pace di tó 
Vance ed Owen, che impon- 6 
gono il riconoscimento della -
sovranità del futuro Stato bo- ' 
sniaco. Un s), quello dei depu-. i 
tati riuniti a Pale, venti chilo- -. 
metri da Sarajevo, che non 
vuol dire una piena accettazio- • 
ne della proposta di pace. Pri- :,••• 
ma di firmare, i serbi bosniaci 
vogliono trattare sui confini ,; 
delle 10 province in cui do­
vrebbe essere divisa la Bosnia. 
E. concessione all'ala dei duri, 
chiedono di sottoporre il testo 
definitivo ad un referendum 
popolare. Fino ad allora, la Re­
pubblica serba continuerà ad 
esistere con tutte le sue istitu­

zioni. "';'-
Il si del parlamento è arriva­

to al termine di una riunione a 
porte chiuse nella mattinata di 
ieri, che è servita al leader ser­
bo bosniaco Karadzic per con­
quistarsi i favori di molti degli 
incerti e di numerosi deputati 
della fazione più estremista, 
come il vecchio sindaco di 
Banja Luka Kupresanin. In net­
ta minoranza, la vicepresiden­
te Biljana Plavslc, alla testa del­
l'ala più oltranzista dell'assem­
blea, che avrebbe voluto un re-

• ferendum subito sulla doman- •' 
da: «Siete per l'occupazione 

: straniera e la coabitazione con 
. croati e musulmani o per la li­
bertà?». ...:->.: 

' Ma che questo si non signifi­
chi la rinuncia definitiva ad un 
proprio Stato e all'annessione 

' alla Serbia è stato detto a chia­
re lettere, a cominciare da Ka-

- radzic. Il documento conclusi­
vo votato dai parlamentari non 

> manca di sottolineare il «diritto 
naturale» dei serbi bosniaci al­
l'autodeterminazione. «Istintl-
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vamente siamo al 100 per cen­
to per II no - ha significativa­
mente affermato il "ministro" 
serbo dell'economia, Antic - . 
Ma diciamo si perchè il mondo 
vuole che noi diciano s! e per­
ché non abbiamo la forza per 
opporci al mondo intero». : - -

Il voto affermativo del parla­
mento di Pale ha infatti il van­
taggio di allontanare il rischio 
di un intervento militare inter­
nazionale, almeno per tutto il 
tempo delle trattative che ri­
prenderanno sabato a Gine­
vra. I nove punti accettati non 
sono infatti lo scoglio principa­
le del negoziato. Resta da deci­
dere l'assetto territoriale, su cui 
ora i serbi bosniaci pensano di 
poter chiedere di più, dopo 
aver «rinunciato» - almeno teo­
ricamente - all'idea di uno Sta­
to nello Stato. Karadzic ha già 
avvertito che non transigerà sui 
corridoi che collegano le di­
verse province assegnategli dal 
piano. «I Serbi - ha detto - ne 
conserveranno il controllo con 
le buone o con le cattive». E re­
sta pur sempre da trattare su 
quei 20 per cento di territori 
ora controllati ~ militarmente 
dalle milizie serbo bosniache 
che secondo il piano andreb­
bero restituiti a croati e musul­
mani. I falchi di Pale fanno ca­
pire che non sarà tanto facile 
imporre sacrifici territoriali ai 
serbi, che ora occupano il 70 
per cento del territorio bosnia­
co. «Non basta questo si per 
evitare un intervento militare 
straniero - ha detto len Vinko 
Stupar, dell'ala dei duri - Ri-

v schiamo comunque di essere 
bombardati perché il piano di 

'Ginevra non potrà essere ri­
spettato dai serbi». 

Che sia realismo o solo tatti-
v ca dilatoria, l'approvazione 
.-; del piano ha raccolto afferma-
', zioni di cauta soddisfazione in 
• Europa. Per Londra si tratta di 
V «un primo passo» da misurare 
• alla prova di un concreto ces- % 
- sate il fuoco ancora lontano ' 

dall'essere rispettato Più otti- , 
; mista la Francia, che considera 
• il voto di ieri come una «tappa , 

. •; incoraggiante», mentre il mini- > 
r'• suo Dumas spezza una lancia 
f.V in favore dei corridoi. Soddi- r 
; sfatta anche la Farnesina che , 

t : ora attende «comportamenti 
coerenti», come il presidente 

'ì di turno della Cee Uffe Elle-
: manJensen. 
,- - Un accordo per il cessate il 
-': fuoco è stato intanto raggiunto 
i da musulmani e croati, grazie 
;; alla mediazione di Vance ed 
;.' Owen che ieri hanno avuto in-
f» contri a Sarajevo e a Zagabria. 
' Poco prima dell'accordo, il 
••? leader dei croati bosniaci Mate 
° Boban aveva dato unilateral- * 
% mente ordine alle sue milizie • 
> di sospendere le ostilità contro 
.-• i musulmani e di tenere la li-
'f, nea del fronte con i serbi, ìnvi-
• tóndo poi i comandi ntusulma-

"• ni a fare altrettanto Un nsulta-
•;••• to lampo per i due copresiden-
;• ti della Conferenza sull'ex Ju-
;',' goslavia, che sembrano aver 
'$• convinto i due fronti a regolare 
" i conti tra croati e musulmani ' 

al tavolo di Ginevra OMaM 

L'omicidio dì Saifajevòp^ 
I casdùMu nari sep^ano 
di ij^rtarè il vio^remier 
•a l NEW YORK. L'assassinio 
del vice primo ministro bosnia­
c o Haldja Turajlic è stato ope­
ra di un solo miliziano serbo 
isolato e i caschi blu dell'Orni 
non hanno potuto difendere 
adeguatamente ••- l'esponente 
governativo anche per gli erro­
ri commessi dalle autorità mu­
sulmane di Sarajevo. Lo ha 
detto ieri notte il segretario ge­
nerale dell'Orni Boutros Bou-
tros-Ghalis rendendo noto un 
lungo rapporto ufficiale sul­
l'assassinio, avvenuto 1*8 gen­
naio scorso mentre Turajlic 
stava tornando a Sarajevo dal­
l'aeroporto a bordo di un blin­
dato delle Nazioni Unite. «È 

t stato un gesto unilaterale di un 
solitario miliziano serbo», ha 

Delegato Olp 
LasdaParigi 
È nel inihrio 
diHarhas? > 
• a i PARICI. Dov'è Ibrahim 
Souss, delegato dell'Olp a Pari­
gi7 Secondo «fonti ben infor­
mate» Souss ha dovuto lasciare 
in fretta e furia la capitale ve­
nerdì scorso, minacciato da un 
gruppo di terroristi del gruppo 
integralista Hamas. Si trove­
rebbe ora in una località sco-

t nosciuta, guardato a vista da 
' agenti dei servizi francesi. A 

coordinare • l'operazione •• sa­
rebbe stato lo stesso ministro 
degli Interni, Paul Quiles. Nella 
giornata di ieri sono arrivate 

' mezze smentite da fonti uffi­
ciali: il ministero degli Esteri ha 
dichiarato di non essere al cor­
rente di nulla di anormale, la 
direzione politica dell'Olp a 
Tunisi ha negato decisamente 
che Ibrahim Souss abbia pro­
blemi particolari. Ma ambedue 
hanno rifiutato di precisare se 
il delegato dell'Olp abbia la­
sciato o meno la Francia. L'al­
larme per la sua sorte non è 
privo di fondamento: il 7 giu­
gno scorso infatti venne ucciso 

- a Parigi, in pieno centro, Atei 
Bselso.capo della sicurezza 
dell'Olp. Si trattò di una beffa 
per i servizi francesi, con i qua­
li Bseiso aveva ottimi rapporti e 
che erano incaricati di proteg­
gerlo. Si seguirono due piste: 

" quella del Mossad e quella del 
gruppo di Abou Nidal, ovvia­
mente senza risultato appa­
rente. Ibrahim Souss vive quin­
di ca/i un imponente apparato 
di protezione.. > . , • ••>• 

• affermato Boutros Ghali, cer-
" cando di spiegare l'incapacità 

dei caschi blu francesi di scor­
ta al convoglio a proteggere 

- adeguatamente il vice mini-
• stro. Il .governo bosniaco, ha 
detto il segretario del'Onu, non 
segui le dovute procedure e i 

. caschi blu dell'Unprofor rima­
sero ignari dell'identità di Tu-

- rajlic fino al momento in cui il 
convoglio fu fermato da mili-

; ziani serbi che chiesero di ve-
? dere i documenti del passeg­

gero a bordo del blindato. 
: Boutros Ghali era stato dura­
mente contestato e fischiato 
dalla folla durante una visita a 
Sarajevo pochi giorni dopo 

: l'assassinio del vice primo mi-
j nistro. • ;•:; •• : ••:;•.'"• <;",-.>;•": ••'•^!: • 

H presidente della Cee frusta la Grecia 
«Sulla Macedonia siete ìnagicmeveli»-

DAL NOSTRO INVIATO 

• • STRASBURGO. Sulla que­
stione macedone siamo ormai 
alla rissa. Ieri mattina il mini­
stro degli Esteri della Danimar­
ca, presidente di turno della 
Cee, Uffe Elleman Jertsen par­
lando al Parlamento europeo 
ha definito «irragionevole» il 
comportamento dei governo 
di Atene che si oppone al rico-
noscimento della republka di 
Macedonia e ha aggiunto: «Mi 
vergogno dell'atteggiamento 
della Grecia che sostiene di es­
sere minacciata da un paese •• 
cosi piccolo. I Dodici si sono 
piegati e sono stati ostaggio di • 
un vero e proprio diritto di veto 
che ha avuto gravi ripercussio­
ni sull'azione estema della Co­
munità. Spero fermamente 
che il consiglio di sicurezza 

•; dell'Onut proceda subito al ri-
Ì conoscimento della Macedo- -

nia e che molti paesi facciano 
< altrettanto». -, ,; 
' Le dichiarazioni del ministro ;' 

hanno scatenato la violenta • 
'• reazione degli europarlamen-

tari greci, di destra e di sinistra, 
: che hanno preso immediata-
; maente,,la parola esprimendo : 

. indignazione, minacciando di ; 
1 abbandonare l'aula, chieden-

'.- do le scuse formali di Elle-
i mann Jensen. E non solo: nel 
- pomeriggio ad Atene si è riunì-, 

1 to il governo greco che in un 
comunicato ha ., annunciato 
che chiederà al prossimo in­
contro dei ministri degli Esteri 
della Cee di pronunciarsi sul 
comportamento inaccettabile 
del ministro danese. «Le accu-

. se del rappresentante del go-
-. verno di Copenhagen - si leg­

ge nella nota - indecenti, inac­
cettabili, infondate e contrarie 

• ai principi della solidarietà co-
'• munitaria, oltre che essere in 
-' contrasto con tutte le risoluzio-
: ni dei consigli dei ministri degli 
Esteri della Cee». Insomma un 

«vero e proprio incidente di-
.' ploomatico. In ogni caso va 
' sottolineato che il ministro da­
nese ha ragione in pieno: da 

. mesi ormai la Grecia con il suo 
, ottuso e ultranazionalistico at-
:. teggiamento blocca ogni deci-
' sione europea sostenendo che 
' la Macedonia appartiene stori-

' camente e geograficamente 
: alla Grecia e che quindi un ri-
: conoscimento intemazionale 

della repubblica di Macedonia 
con questo nome rappresente­
rebbe una minaccia per l'inte­

grità dello Stato greco. In tutte ; 
le riunioni i rappresentanti di 

, Atene si sono opposti ad un 
" qualsiasi riconoscimento, no- ; 
' nostante le pressioni degli altri ' 
•'• undici. Sino ad óra perù aveva ' 
• prevalso l'esigenza della non 
> divisione tra i Dodici e la linea 
; adottata era stata quella del 
; rinvio. L'uscita danese mette • 

senza pietà il problema sul la-
voto e a questo punto sarà ctif-
ficile evitare ulteriormente una ' 

• scelta. ••- • ' - •• '• 
Elleman Jensen comunque . 

;" nel pomeriggio ha risposto'alle f 
. accuse: «Esprimo il mio pen- • 
: siero, ma parlo anche a nome ' 
- della Comunità. Vi dico che gli 
" altri undici stati cominciano ad 
'essete stanchi dell'ostruzioni-
' smo greco Una soluzione ra­

pida a questo problema va tro­
vata anche nell'interesse di 

; Atene. Come fanno - ha pro-
: seguito - i greci, che credono 
. nella solidarietà della Nato e 
• della Cee, a sentirsi minacciati 
'; da uno Stato cosi piccolo' Do-
. vrannno ridimensionare il loro 
f orgoglio e mostrarsi più gene-
'. rosi. La mia impressione e che 
• con o senza la Grecia gli altri 
. Stati membri arriveranno pre- ... 

sto al riconoscimento. Senza ?; 
dimenticare - ha concluso il •? 
ministro danese - che tutto ciò .. 
rischia di provocare la caduta :'" 

, del governo democratico dh-'i' 
' Skpljie, che deve affrontare . 
-molti ed agguerriti nemici in- '/ 
'*: temi ed estemi (Belgrado?) ed V-

immensi problemi economici 
e sociali no paura di una se- , 
conda Sarajevo in Macedonia, 
se noi non daremo ai dirigenti 
di quel paese il sostegno che ci 
hanno chiesto» OS T 

iifctCAS© La scrittrice tedesca rivela di aver trovato il suo nome 
tra i «collaboratori informali» dei servizi di sicurezza della ex Germania Est 

gli informatori della Stasi? 
C'è anche il nome di Christa Wolf negli atti della Sta­
si. E non solo come vittima e «sorvegliata speciale», 
ma anche come «collaboratrice informale», insom­
ma nell'elenco degli informatori volontari. È la stes- ; 
sa scrittrice a rivelarlo, in un'intervista a un giornale 
di Berlino. L'ha scoperto consultando gli atti e non 
sa spiegarsi il perché: «Forse un colloquio del 59 su 
un autore occidentale»... - > 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Christa Wolf tra . 
gli «informatori» della Stasi? 
L'autrice de «Il cielo diviso», di 
«Cassandra», di alcuni fra i ro­
manzi più belli e più amati del- ': 
la letteratura tedesca contem- ••' 
poranea, anche lei è stata una • 
rotella della macchina infame • 
che spiava e ricattava un intero f. 
paese? La notizia é arrivata ieri ; 
come una bomba, quando an- ; 
cora non s'erano quietate le 
polemiche sullo scrittore e uo­
mo di teatro Heiner Moller, in­
volontario protagonista dell'ul- • 
timo «caso», I ennesimo, • di 
dubbia coincidenza tra i nomi ' 
che figurano tra i «cattivi» negli • 
archivi del ministero per la Si­
curezza dello Stato e quelli che i 
compongono il gotha della • 
cultura nella fu RdL 
• E stata la stessa Wolf ad < 

aprire il suo, dì «caso», preci­
sando subito di ritenersi inno- ;* 
cente. di non aver mai saputo 
né sospettato di essere stata 
classificata tra gli IM, i «colla-
boralori informali» della Stasi. '. 
Lo ha fatto in un'intervista che ' 
ha concesso dall'America a un 

giornale berlinese al quale ha 
raccontato l'esperienza vissuta :. 
nell'archivio Stasi dove, come ti. 
molti altri, aveva chiesto e otte- ' 
nuto di consultare gli atti in cui 4 
figura il suo nome: la bellezza''; 
di 42 raccoglitori fitti di fascico- '[ 
li, zeppi di «notizie» su di lei 
raccolte tra II 1968 e il 1980. 
Che a suo tempo fosse stata 
controllata e spiata, Christa .-' 
Wolf lo sapeva già. D'altronde 
in uno dei suoi ultimi libri, 
«Was bleibt» («Che cosa re­
sta»), aveva raccontato tra le 
tante esperienze nella ex Rdt 
anche quella della «sorveglian- . 
za speciale» cui era sottoposta. "-
E però... Lei e il marito - dice - •'. 
erano circondati «da una rete ', 
di IM, e questo ce lo eravamo 
aspettati; ma 'di quella rete fa-
cevano parte anche amici inti- '•>•. 
mi, e questo non ce lo erava- •.' 
mo proprio aspettato» 

Ma la sorpresa peggiore è :; 
stata un'altra. A un certo pun- '. 
to, racconta la Wolf, le è capi­
tato tra le mani un documento •,• 

• diverso dagli altri, «un fascicolo " 
striminzito», «dal quale ho ap-

La scrittrice 
tedesca 
CnstaWolf 

preso che la Stasi mi aveva 
gestito" come IM». Come, 

3uando, perche? La scrittrice 
ice di non saperlo: la scoper­

ta del suo nome in quel fasci­
colo, non come vittima ma co­
me complice della Stasi che, 
com'era abitudine, le aveva as­
segnato anche un nome di co­
pertura (non proprio lusin­
ghiero: «Lingua biforcuta»), 
l'ha trovata «totalmente impre­
parata». Come è possibile? L'u­
nica spiegazione che la Wolf 
può abbozzare, anche a se 

stessa, è un episodio del 1959, 
7 trentaquattro anni fa, trentuno , 
anni prima della scomparsa ' 

- della Rdt. «Mi ricordo solo -rac-
conta- che in quell'anno una • 
volta mi vennero a cercare due 
signori deir'ufficio", con i qua- ; 
li parlai dei miei rapporti con \ 

• un autore della Germania oc-
. cidentale». La «visita» la «inti- ;; 

mori», al punto che lei si disse '• 
«disponibile» ad incontrare di i-
nuovo i due signori. Non si sa • 
che cosa successe poi. Certo, •; 
un impegno scritto, come 

quelli che la Stasi chiedeva a 
tutti i -collaboratori informali» 
su cui contava, la Wolf non lo 
prese mai. E d'altronde, dice, 
non ce ne è traccia nel fascico­
lo.-.-,...•.•;,. . • •«...: . - •; 

La consultazione degli atti, 
da quanto si capisce, dev'esse­
re avvenuta qualche tempo fa. 
Perche la scrittrice ne parla 
soltanto adesso? Ha esitato a 
lungo, spiega nell'intervista, 
perché era sotto l'impressione 
della campagna che era stata 
scatenata contro di lei dopo 

l'unificazione tedesca, campa­
gna nella quale, specie dopo 
la pubblicazione di «Was 
bleibt". non mancarono accu­
se di ipocrisia in relazione al 
suo impegno per la democra­
tizzazione dell'ex stato tede­
sco e di «giustificazionismo». 
Parlando - spiega -avevo pau­
ra di attirarmi nuovi attacchi: 
«Oggi capisco che questa pru­
denza è stata un errore». • •; 

Fin qui il racconto e le spie­
gazioni. Cui si può aggiungere 
solo una considerazione: la 
pratica di aprire dossiers di 
«collaboraton informali» a no­
me di persone che. non «colla­
boravano» affatto, -né tanto 
meno immaginavano di figura­
re nell'elenco delle «spie», pare 
che fosse, in effetti, abbastan­
za diffusa. Anche gli incarta­
menti in cui figurano gli pseu­
donimi di Manfred Stolpe, l'ex 
presidente del concistoro della 
chiesa evangelica della Rdt ed 
attuale presidente del Brande-
burgo, da due anni al centro di 
polemiche sul suo passato, e 
di Heiner MQller sarebbero, in 
realtà, «cassetti» in cui veniva 
sistemato materiale raccolto 
altrove o presso gli interessati 
ma senza alcuna consapevo-

''. lezza da parte loro. Se le cose 
stanno davvero cosi, dovreb­
bero essere molti i personaggi 
pubblici nella, ex Rdt che, pur 

' essendo stati oppositori e criti-
, ci del regime (anzi proprio per 
; questo), possono aspettarsi 
' che pnma o poi il loro nome 
'•; salti fuori accompagnato dal­

l'etichetta IM 

Giovedì 
21 gennaio 1993' 
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Uccide l'ex moglie 
sulla tomba della figlia 
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•ara Dramma sotto 1 obicttivo della telecamera in un cimi­
tero di Fort Lauderdale; un uomo ha ucciso a colpi di pistola ' 
1 ex moglie pochi istanti dopo essere stato intervistato dai . 
componenti di una troupe televisiva a proposito del suicidio : 
della figliola. L'assassino è latitante. A raccontare l'episodio 
è Ingrid Cruz, una cronista di Telemundo: «avevo intervistato ; 
l'uomo accanto alla tomba dopo l'inumazione della figlia 
quando è apparsa improvvisamente la ex moglie. Con la te- ' 
lecamera ancora in funzione, mi sono avvicinata a lei per ^ 
chiederle di sua figlia. La donna ha fatto per scostarsi ed e * 

: stato allora che l'ex marito si è intromesso dandole uno > 
spintone e cominciando a spararle». La vittima è stata identi- , 
ficaia per la 33ennc Martiza Martin e l'ex marito per Emilio -
Nunez di 34 anni La figlia quindicenne Joandra si era tolta 
la vita con uncolpo di pistola al petto il 26 novembre scorso 

t 
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La Germania boccia Kohl 

Sotto accusa la stangata 
per arginare il deficit 
«Tagli ingiusti e inutili» 
ara BERLINO. La stangata non 
è piaciuta a nessuno. Le criti­
che non sono venute solo dal- • 
la Spd e dai sindacati, ma an- ' 
che dalle file stesse della coali- > 
zione, degli istituti economici e 
delle associazioni degli indù- ' 
striali. Il plano di tagli e di ri- ' 
spaimi presentato dal governo ;:: 
l'altra sera, dopo mesi e mesi 
di negoziati e di tira-e-molla. e ,! 
spacciato - con . il nome . un ; 
po'pomposo e molto impro­
prio di «patto di solidarietà» o, • 
come l'ha chiamato il ministro 
delle Finanze Theo Waigel, -; 

«programma federale di con­
solidamento», viene giudicato ;'• 
socialmente iniquo e, nello -
stesso tempo, del tutto insuffi- in­
dente a rimediare il disastro ^ 
del deficit di bilancio conse­
guente alle spese per l'unità te- * 
desca. Il piano prevede, fra • 
l'altro, riduzioni delle soyven- »•" 
zioni per disoccupati e assistiti 
sociali, tagli agli assegni fami-
liari e ai contributi abitativi, ri- >.-
duzioni di personali negli uffici ; 
pubblici nonché aumenti delle f. 
tasse sulle assicurazioni, sulle 
auto e la benzina e, dal 1995, r 

la reintroduzione della addi­
zionale fissa del 7%, uguale per " 
tutti, sulle imposte dirette. Se­
condo Waigel. tutto ciò do­
vrebbe far rientrare nelle casse 
dello stato circa 9 miliardi di . 
marchi, che sembrano molti ; 
ma sono un'inezia in confron- • 
to alla dimensione verso cui ^ 
viaggia l'indebitamento pub-1 
blico e i HO miliardi annui di ' 

trasferimenti necessari a tene­
re a galla i Lànder dell'est.; 

La stangata, insomma, non 
produrrà effetti di rilievo sul 
fronte del bilancio, come han­
no criticato gli industriali e ; 
molti esperti. In compenso, '; 
però, rischia di essere avverti- ' 
ta, eccome, dai cittadini nelle : ! 
fasce di reddito più basse. La .'* 
riduzione delle spese sociali ; 
arriva inlatti nel momento peg- j 
giore per i bilanci familiari, già ; 

insidiali dalla riduzione delle 
retribuzioni reali e, specie al­
l'est, dall'aumento degli affitti 
e dai rincari di altri beni prima- >. 
ri. La decisione di lesinare an- ;' 
che sui sussidi di disoccupa­
zione, poi, è un altro colpo du- ". 
io, visto che la recessione in at­
to fa temere un aumento dei • 
senza lavoro e lo stesso gover­
no ammette che nel corso del >; 
93 saranno, solo all'ovest, al- ' 
meno 400 mila, e non 250 mi- : 

la, i posti di lavoro che scom- • 
patiranno. -, - .•-: •-•.-.. ;• •-• 

Ce n'è in abbondanza, in-". 
somma, per spiegare le criti- ; 
che con cui il «patto» è stato '•• 
accolto non solo dall'opposi- ; 
zione e dai sindacati ma anche ; 
nelle stesse file cristiano-de- \. 
mocratiche al punto che ieri , 
pomeriggio il vertice Cdu ap- . 
pariva alquanto preoccupato 
per la riunione del greppo par- • 
lamentare che si sarebbe tenu­
ta in serata. La Spd ha fatto sa-
pere che non voterà mai il • 
«patto» se non verrà profonda­
mente corretto. :'., • DPSO. " 


